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PROGRAMMA DI

ATTIVITA’ RICREATIVE

E SOCIO-CULTURALI

NEL CARCERE DI CREMONA
Rassegna di Interventi Espressivi

con funzione animativa

per i cittadini detenuti

e l’intera comunità del carcere di Cremona

- 15 maggio / 18 dicembre 2010 -

realizzato in Convenzione con la
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ed in collaborazione con la

Direzione della Casa Circondariale di Cremona
nell’ambito del Progetto

“LA CITTA’ NELLE MURA” 2.a edizione

Diritti, Cultura, Cittadinanza Dentro e Fuori dal Carcere
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Provincia di Cremona                                                                   Regione Lombardia

Presentazione dell’Associazione

ARCI Comitato Territoriale di Cremona è una Associazione di Promozione Sociale ai sensi della Legge n.383/2000 (iscrizione al Registro nazionale delle APS n.30) ed opera secondo la sua natura di Ente non commerciale senza finalità di lucro ai sensi del D.Lgs. n.460/97.

Presente da oltre trent’anni nella realtà cremonese, è impegnata in molteplici attività di promozione sociale attraverso la realizzazione di iniziative ed eventi, l’organizzazione di progetti e campagne, la produzione di servizi rivolti ai cittadini associati e/o all’intera cittadinanza o a parti specifiche di essa.

Opera negli ambiti diversificati della formazione e della promozione culturale, della produzione artistica e della creatività espressiva; dell’aggregazione comunitaria e della animazione sociale, della prevenzione del disagio, dell’emarginazione e dell’esclusione sociale; della promozione della condivisione e la solidarietà; della conoscenza e della convivenza interetnica e interreligiosa; della pratica della nonviolenza e della pace, della affermazione dei diritti umani e delle libertà civili, della cooperazione e della solidarietà internazionale; dello sviluppo dell’associazionismo e del volontariato e della promozione del Terzo settore, della partecipazione democratica e della cittadinanza attiva.

ARCI Cremona è impegnata nella progettazione, nell’organizzazione e nella gestione di attività, progetti e servizi per l’accoglienza e l’inclusione sociale, sia attraverso l’auto-organizzazione delle reti di società civile che nell’ambito di tavoli e coordinamenti istituzionali con enti locali e servizi territoriali, organizzazioni sindacali, realtà dell’associazionismo, volontariato e cooperazione sociale, comunità e gruppi informali. 

L’Arci, dalla Promozione Sociale all’Impegno sul Carcere

Arci Cremona fonda la propria base associativa su una rete di circoli profondamente radicati nel territorio cremonese: centri di vita comunitaria, aggregazione e animazione, ascolto ed attenzione, partecipazione, condivisione e solidarietà che costituiscono altrettanti laboratori in cui si costruiscono reti di relazioni umane che contrastano isolamento e solitudine, intolleranza ed emarginazione, paure e violenza.

A partire da questa trentennale esperienza di presenza nella realtà sociale della nostra città e della nostra provincia, con una particolare vicinanza alla condizione dei ceti meno abbienti nei quartieri popolari e nei piccoli centri, in questi anni l’associazione ha sviluppato una specifica attenzione, conoscenza ed intervento nei confronti della popolazione giovane e di quella migrante.

In questo quadro, sono state avviate in particolare nuove forme di iniziativa negli ambiti della marginalità sociale, della clandestinità, della tossicodipendenza e della sieropositività.

Oggi Arci Cremona programma la sua iniziativa qualificata grazie ad una articolazione interna in Aree tematiche (Cultura, Solidarietà, Internazionali) composte da volontari e operatori di settore.

L’Area “Solidarietà”, ha strutturato in questi anni uno specifico Gruppo di Lavoro “Carcere”, composto da volontari e operatori appassionati e competenti, alcuni dei quali svolgono anche in altri contesti attività professionali negli ambiti della giustizia e della legalità, della pena, della reclusione, del reinserimento, dell’assistenza sociale e legale, della formazione culturale ed espressiva.

I volontari e gli operatori Arci sono parte di quel vasto e plurale mondo di “operatori non istituzionali” che assicurano una presenza attiva nelle carceri italiane promovendo attività di assistenza umanitaria e sociale, di animazione culturale e di formazione professionale, di tutela dei diritti civili personali e collettivi, di promozione dell’emancipazione e della dignità del detenuto, di sostegno al recupero e di accompagnamento al reinserimento, come documentato dalla “Rilevazione sul Volontariato Penitenziario” realizzata dalla Conferenza Nazionale del Volontariato della Giustizia, di cui Arci è tra i fondatori.

In questi anni, Arci Cremona ha già realizzato nel territorio iniziative di formazione e dibattito sulle tematiche del carcere, svolgendo opera di informazione e sensibilizzazione della cittadinanza.

In particolare, dentro il Carcere di Cremona, oltre alla collaborazione in alcune attività con altri soggetti pubblici e del privato sociale, ha progettato e realizzato all’interno della struttura dei Via Cà del Ferro - grazie al qualificato e gratuito impegno volontario di alcuni suoi operatori - un Programma di “Laboratorio di Animazione e Formazione Musicale” ed un “Corso di Chitarra” (in collaborazione con il servizio pubblico dell’Ente di formazione permanente per gli adulti) che hanno visto la partecipazione di numerosi detenuti e che si sono svolti con un buon esito di partecipazione e di gradimento.

A livello territoriale, l’Associazione ha partecipato anche ai lavori del Tavolo Distrettuale “Indulto” promosso dall’Ufficio di Piano del Comune di Cremona; il tavolo, nato dall’incontro tra enti pubblici e del privato sociale, dopo una prima fase di monitoraggio dell’“emergenza”, ha perseguito una progettualità di medio-lungo periodo volta al reinserimento nella comunità locale di persone ex-detenute.

Su queste basi, dal dicembre 2006 al maggio 2007 ha infine realizzato la prima edizione del Progetto “La Città nelle Mura”, programma di attività ricreative socio-culturali con funzione animativa allestito in funzione della riapertura del rinnovato Teatro-Auditorium interno alla Casa Circondariale.

Arci Cremona assicura in questo ambito la messa a disposizione delle proprie reti di radicamento e relazione sociale, delle proprie funzioni di ascolto, informazione e orientamento, dei propri servizi di formazione culturale, delle proprie attività di aggregazione e socializzazione.

Un Programma per la Comunità del Carcere

Il Programma qui proposto è parte integrante della seconda edizione del Progetto “La Città Nelle Mura”, promosso dalla Provincia di Cremona in collaborazione con la Direzione della Casa Circondariale di Cremona e coordinato con la partecipazione di enti e servizi pubblici territoriali e soggetti del privato sociale, dell’associazionismo e del volontariato.

Questo Programma è specificamente centrato su una proposta di appuntamenti continuativi, articolati e differenziati, di ri-creazione, “evasione” e comunicazione per/con i cittadini detenuti.

Tali appuntamenti - anche facendo forza sul clima di serenità che auspicabilmente può generare la loro natura informale e gradevole - sono però anche stati pensati per essere aperti, per quanto possibile compatibilmente con i vincoli dell’organizzazione generale, alla partecipazione di altre componenti dell’insieme della comunità carceraria: agenti, operatori, personale amministrativo e direttivo, volontari esterni.

Proponiamo dunque un Programma di attività che nella ferma considerazione della ovvia e rigorosa distinzione di ruoli e condizioni delle figure coinvolte, possa costituire un intervento rivolto ai detenuti, ma praticabile come appuntamento condiviso, e quindi utilmente costituente, dell’intera comunità carceraria, contribuendo sia pure in piccola parte agli sforzi di tutti rivolti alla sua umanizzazione 

In questo senso, dovendosi rispettare il vincolo indicato dalla Direzione del Carcere a proposito della necessità di mantenere in ogni circostanza separata la sezione dei detenuti in condizione di “protezione” da tutta la restante popolazione carceraria, al fine di garantire a tutti i detenuti una qualche partecipazione alle attività, si prevede la possibilità di “replicare” alcuni spettacoli dal vivo ed eventualmente anche alcune proiezioni appositamente ed esclusivamente per questa sezione di detenuti. 

Complessivamente, una serie prolungata ed eterogenea, non episodica né ripetitiva, di opportunità di svago, ma anche per quanto possibile di incontro, riflessione e rigenerazione per tutti i cittadini di Via Cà del Ferro.

In prospettiva, un Programma di attività ricreative e culturali che potrà anche auspicabilmente intrecciarsi con i piani didattici e i percorsi educativi dei servizi pubblici e del privato sociale attivati all’interno della struttura, sia affiancando programmi formativi già esistenti, sia offrendo nuove opportunità di sperimentazione di moduli specificamente integrati con i linguaggi e i contenuti espressivi dei diversi eventi spettacolari proposti.  

Cà del Ferro, Cremona: una Comunità Specifica, tra Eterogeneità e Condivisione

Siamo partiti da un’analisi preliminare delle caratteristiche fondamentali della specifica comunità e struttura carceraria cremonese: detenuti, personale, volontari e loro reti famigliari e sociali; logistica della struttura; caratteristiche del ritrovato Auditorium.

Per quanto riguarda i primi protagonisti del progetto, abbiamo cercato (pur nella difficoltà di una struttura caratterizzata da un elevato “turn-over”) di analizzare i dati disponibili sulla popolazione attualmente detenuta, cercando di definire gli interventi anche in relazione alla condizione umana, sociale e culturale ed alla provenienza etnica dei detenuti.

Essendo la popolazione carceraria estremamente differenziata, ma costituita in misura prevalente e crescente da persone migranti e giovani, con una quota consistente di persone in condizione di consumo o anche dipendenza da sostanze (legali e non), abbiamo cercato di utilizzare linguaggi e modalità per quanto possibile utili a costuire momenti di condivisione generale, ma anche a corrispondere a sensibilità e condizioni significativamente diffuse tra i detenuti.

L’altro presupposto che ispira il programma, si fonda sia sulla letteratura scientifica e autobiografica che su differenti fonti di conoscenza ed esperienza.

E’ infatti consapevolezza diffusa e condivisa che tra i fattori concretamente favorenti percorsi di recupero identitario e della stima di sé, di preparazione ad un problematico futuro di reinserimento sociale, vi sono gli effetti potenziali legati alla socializzazione e a percorsi pur frammentari di comunicazione, espressione, formazione.

All’interno del carcere, dunque, la partecipazione ad attività ricreative, la sia pur parziale sperimentazione dei diversi linguaggi espressivi (musica, cinema, teatro, arte, animazione…), l’incontro con proposte di formazione culturale, possono rappresentare infatti per qualcuno, oltre che un momento di serenità e di ri-generazione, altrettanti (certo piccoli e deboli, ma non irrilevanti) stimoli ed opportunità per l’autoriflessione su un possibile cambiamento del proprio stile di vita futuribile.

Gli Interventi Espressivi: dall’Emozione alla Relazione

Partire da sé, tendere alla comunità.

Il filo conduttore di questo programma di interventi all’interno del Carcere individua da un lato nel riconoscimento e nel rispetto della specificità e della unicità dei percorsi di vita di ciascuno, dall’altro nell’evocazione problematica e nell’interpretazione critica del contesto sociale di riferimento uno sfondo il più possibile credibile che per un verso riflette frammenti delle condizioni personali dei detenuti e per un altro li colloca nella concreta realtà sociale contemporanea.

Vita di strada, Immigrazione, Legalità, Carcere… sono i filoni di riferimento degli eventi.

Gli artisti, le compagnie ed i gruppi; le produzioni, le performance ed i film sono dunque stati pensati, ricercati, selezionati e prodotti (compatibilmente con i limiti logistici ed organizzativi della struttura, quelli operativi e tecnici delle risorse umane e strumentali di nostra disponibilità e quelli amministrativi e finanziari di budget assegnato) in funzione di questi criteri ed obiettivi.

Ci siamo provati nel coniugare la determinazione di proporre eventi “leggeri” di facile fruizione e comprensione, alternando e mischiando i linguaggi, con una opportuna prevalenza per quelli “non verbali”, con la convinzione che questo non significhi automaticamente proporre situazioni banali o effimere, consumazioni passive svuotate di senso. Al contrario, questo programma ambisce a tenere insieme la leggerezza delle forme e l’informalità delle tecniche con una grande forza emotiva, sensoriale ed esperienziale: una combinazione capace di comunicare a mente, corpo, sensi e anima, di trasmettere un significato umanamente coinvolgente e un valore socio-culturalmente positivo anche per chi, come “loro”, in questa fase è di necessità  “solo” spettatore di “un qualcosa” che “si rappresenta”.

L’obiettivo è che questo “qualcosa”, scelto a questo fine per i suoi caratteri specifici, possa tendere alla sollecitazione di una relazione, almeno per quanto possibile inter-attiva (anche solo marginalmente) con uno spettatore che ci si propone di rendere il meno possibile passivo.

Abbiamo dunque scelto di costruire questo Programma con una attenzione sensibile alle storie e alle identità della popolazione detenuta, utilizzando eventi, interventi ed incontri espressivi finalizzati a rappresentare situazioni attraversate, evocare condizioni conosciute, esprimere linguaggi riconoscibili: comunicare sensazioni ed emozioni per costruire relazioni significative.

Con questo criterio sono dunque stati selezionati gli artisti e le produzioni proposte; a questo fine, inoltre, il nostro progetto prevede, accanto ad una adeguata formazione degli operatori e dei volontari Arci direttamente impegnati nell’organizzazione delle attività, una preliminare azione di coscientizzazione ed una elementare ma specifica opera di informazione sulla realtà carceraria cremonese nei confronti degli artisti coinvolti.  

Un Valore Aggiunto: la Città Entra nelle Mura

Il Progetto promosso dalla Provincia di Cremona entro cui si inserisce questo nostro Programma, intende perseguire la finalità di stimolare una nuova fase di conoscenza, di apertura e di incontro tra il “dentro” ed il “fuori”, tra il Carcere e la Città, tra la Comunità di Via Cà del Ferro e quella “civile” cremonese, a partire dalla costruzione condivisa, coordinata e programmata di nuove forme di collaborazione tra la Direzione del Carcere, il Personale, i Detenuti, i Servizi Pubblici, il Volontariato e le Organizzazioni Sociali.

Coerentemente con questi obiettivi generali, la nostra partecipazione volontaria a questo progetto, pur centrato sulla organizzazione di un percorso di appuntamenti ri-creativi per i detenuti, è anche finalizzata a creare una parziale, ma nuova e specifica, modalità di interazione tra la comunità carceraria e la complessa realtà sociale del territorio del quale il carcere costituisce una parte integrante, anche se generalmente oscurata o rimossa nell’angolo della vergogna e nella periferia della solitudine.

Concretamente, il nostro Programma intende intrinsecamente contribuire alla costruzione di questa interazione secondo due modalità specifiche:

1) portando sul Palco del Carcere - accanto a realtà artistiche nazionali comunque vicine al mondo recluso - alcuni gruppi e compagnie espressione di reti sociali aperte e movimenti culturali vitali del nostro territorio (giovani artisti, produzioni locali, bands studentesche, realtà di base…);

2) portando nella Platea del Carcere - insieme ai detenuti e con la partecipazione di rappresentanze di Dirigenti, Agenti, Operatori e Volontari - significative delegazioni di “ospiti” (per quanto possibile nei limiti delle normative e delle procedure interne alla struttura), rappresentative di volta in volta di componenti della Comunità cremonese: il mondo istituzionale locale, quello amministrativo e dei servizi territoriali, quello sociale e comunitario, quello associativo e parrocchiale, quello sindacale e categoriale, quello giovanile e studentesco, quello migrante.

IL PROGRAMMA DEGLI EVENTI

LE ANIMAZIONI, LA MUSICA, IL TEATRO, IL CINEMA, LE ARTI VISIVE

Un Percorso di Gesti Suoni Parole Visioni

Il Programma, conseguentemente al lavoro di elaborazione progettuale di cui è il prodotto, pur mantenendo fermo il carattere sostanziale di una rassegna di eventi espressivi così come indicato nella committenza, lungi dal proporre banalmente spettacoli casuali, si costituisce come un vero e proprio PERCORSO DI ATTIVITA’ RICREATIVE-CULTURALI ispirato da una visione d’insieme ad un tempo organica e articolata. Esso è perciò strutturato in una serie di appuntamenti, legati da nessi tematici e/o stilistici ma anche differenziati e indipendenti, prevedendo partecipazioni anche parziali e discontinue.

Il Programma è aperto da un EVENTO INAUGURALE che si propone come una piccola FESTA PER LA RIAPERTURA DELL’AUDITORIUM, valorizzando presso l’intera Comunità carceraria e presso la Società esterna questa ritrovata risorsa di umanizzazione della vita di ciascuno e questo ritrovato strumento di costruzione della vita comunitaria.

Esso si sviluppa in continuità con una serie regolare di APPUNTAMENTI SETTIMANALI nei quali si alternano e si intrecciano i diversi e specifici linguaggi (la musica, il teatro, il cinema), soggetti (i giovani, i migranti, le varie etnie e le condizioni) e tematiche (i percorsi di vita, i frammenti di società).

A metà percorso, si colloca un nuovo evento speciale, un incontro aperto con un testimone della società civile protagonista di percorsi di ascolto, accoglienza, inclusione nei confronti di persone e soggetti marginali.

A conclusione del percorso, una “FESTA” DI ARRIVEDERCI, un evento finale di RESTITUZIONE DELL’ESPERIENZA di incontro con la realtà del carcere e con le storie di vita dei suoi abitanti da parte dei volontari e degli operatori del Programma attraverso la presentazione di una specifica produzione originale multimediale realizzata con il coinvolgimento dei collettivi espressivi della rete Arci: una serie di frammenti per tentare di rispecchiare e comunicare condizioni e sensazioni percepite o immaginate “oltre le sbarre”. Un tentativo di comunicare attenzione di conoscere e volontà di capire, una proposta di dialogo che vuole costituire una sorta di arrivederci, perché un filo non si spezzi…

Tutti gli eventi sono introdotti da BREVI PRESENTAZIONI curate dagli esperti dell’Arci, finalizzate a inquadrare socio-culturalmente ciascuno spettacolo e a proporre chiavi di comprensione aperte e dialogiche delle produzioni espressive rappresentate.

Gli eventi “live” sono talvolta accompagnati da brevi ANIMAZIONI di carattere ricreativo (giocoleria-clownerie) finalizzate a favorire la serenità e l’interattività delle situazioni.

Tutti gli eventi sono completati da brevi CONVERSAZIONI CON GLI ARTISTI, finalizzate a valorizzare la presenza degli “spettatori” praticando una interazione significativa, a offrire una opportunità di rielaborazione e comprensione ulteriore della proposta espressiva, ma anche a stimolare una coscientizzazione sull’esperienza emozionale e razionale vissuta attraverso lo spettacolo.

SCHEDA SINTETICA DEL PIANO DELLE INIZIATIVE

Il Piano delle iniziative si svilupperà dal Maggio al Dicembre 2010, svolgendosi prevalentemente nella struttura Teatro-Auditorium della Casa Circondariale.

Esso si articolerà nel seguente modo:

· un evento iniziale di inaugurazione e presentazione del Programma

· 10 eventi ricreativo-culturali di tipo espressivo (3 dei quali replicati per la sezione “protetti”)

· 5 proiezioni di film

· un evento intermedio di testimonianza

· un evento conclusivo di restituzione e commiato

Gli eventi iniziale, intermedio e conclusivo si comporrano di interventi di saluto, animazioni e performance.

Essi avranno una durata di circa 2 ore ciascuno e si svolgeranno nella giornata del SABATO, onde favorire la massima partecipazione anche di ospiti e invitati esterni.

Gli eventi ricreativo-culturali si comporranno di performance espressive precedute da brevi interventi di presentazione e concluse da brevi interventi di commento.

Essi avranno una durata di circa 2 ore e manterranno cadenza di norma quindicinale, si svolgeranno in una giornata fissa infrasettimanale preferibilmente nel primo pomeriggio (nella proposta di programma in calce si indica la giornata del MERCOLEDI).

Tali eventi utilizzeranno i linguaggi della comunicazione verbale, corporea, visiva ed artistica, in particolare la musica, il teatro ed il cinema.

La direzione artistica ed organizzativa, i rapporti con gli artisti e gli operatori, il service audio e luci verranno interamente garantiti dall’organizzazione Arci e dai partner.

Il Cineforum: le 5 proiezioni di film avranno una durata di circa 2 ore e manterranno cadenza quindicinale alternata agli altri eventi, si svolgeranno in una giornata fissa infrasettimanale diversa da quella degli altri eventi, preferibilmente nel primo pomeriggio.

Tutti gli eventi si rivolgeranno all’intera popolazione della comunità della Casa Circondariale: detenuti, polizia penitenziaria, operatori socio-sanitari, educatori e formatori, personale amministrativo e direzione.

Agli eventi saranno di volta in volta invitate delegazioni significative della comunità provinciale: amministratori locali, operatori sociali e culturali, educatori e studenti, esponenti di organizzazioni economiche e di categoria, volontari di associazioni della società civile. 

Le iniziative riservate alla sezione “protetti” si svolgeranno in una giornata fissa infrasettimanale e manterranno cadenza stagionale nelle settimane non occupate dagli altri eventi.

Tale Programma di iniziative potrà integrarsi con alcuni eventi in corso di verifica:

- in ambito formativo-esperienziale nel quadro della programmazione delle attività dell’organizzazione Caritas Diocesana;

- in ambito fisico-sportivo nel quadro della programmazione delle attività dell’organizzazione UISP.

IL PROGRAMMA

SABATO 15 MAGGIO h.10/12

EVENTO INAUGURALE

presentazione del programma - interventi di saluto delle autorità, animazioni, performance

PRIMO EVENTO | MERCOLEDI 19 MAGGIO h.14/16

CONCERTO DI MUSICA POPOLARE

SECONDO EVENTO | MERCOLEDI 26 MAGGIO h.14/16

SPETTACOLO DI RITMI E DANZE AFRICANE

TERZO EVENTO | MERCOLEDI 9 GIUGNO h.14/16

TEATRO COMICO

QUARTO EVENTO | MERCOLEDI 16 GIUGNO h.14/16

CONCERTO DI MUSICA ARABA

QUINTO EVENTO | MERCOLEDI 23 GIUGNO h.14/16

CONCERTO ROCK

- PAUSA ESTIVA -

SABATO 25 SETTEMBRE h.10/12

EVENTO INTERMEDIO

LA CITTA’ NELLE MURA - CARCERE E COMUNITA’

INCONTRO CON UN TESTIMONE D’ECCEZIONE 

SESTO EVENTO | MERCOLEDI 6 OTTOBRE h.14/16

CONCERTO DI MUSICA BALCANICA

SETTIMO EVENTO | MERCOLEDI 20 OTTOBRE h.14/16

TEATRO CIVILE

OTTAVO EVENTO | MERCOLEDI 3 NOVEMBRE h.14/16

CONCERTO JAZZ-BLUES

NONO EVENTO | MERCOLEDI 17 NOVEMBRE h.14/16

SPETTACOLO DI TEATRO-DANZA

DECIMO EVENTO | MERCOLEDI 1 DICEMBRE h.14/16

CONCERTO DI BANDE POPOLARI

SABATO 11 DICEMBRE h.10/12

EVENTO CONCLUSIVO interventi di saluto, animazioni, performance

FESTA DI ARRIVEDERCI - PRODUZIONE ORIGINALE ARCI CREMONA

CINEFORUM

· 5 proiezioni di film alternate quindicinalmente alle settimane degli eventi

(eventualmente replicabili per la sezione protetti nelle giornate del martedì o giovedì h.14/16)

PRIMO FILM | MERCOLEDI 29 SETTEMBRE h.14/16

SECONDO FILM | MERCOLEDI 13 OTTOBRE h.14/16

TERZO FILM | MERCOLEDI 27 OTTOBRE h.14/16

QUARTO FILM | MERCOLEDI 10 NOVEMBRE h.14/16

QUINTO FILM | MERCOLEDI 24 NOVEMBRE h.14/16

PROGRAMMA SEZIONE PROTETTI

· 3 eventi per la sezione protetti a cadenza stagionale nelle settimane libere dagli altri eventi

PRIMO EVENTO | MERCOLEDI 30 GIUGNO h.14/16

CONCERTO FOLK

SECONDO EVENTO | MERCOLEDI 22 SETTEMBRE h.14/16

TEATRO COMICO

TERZO EVENTO | MERCOLEDI 15 DICEMBRE h.14/16

CONCERTO ROCK
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